[image: image1.png]o5





Ognuno ha fatto la sua propria maschera... 

Carnevale, tempo delle maschere, nel quale si ride della “commedia umana”

Quaresima, tempo dei volti, in cui si tenta di scrollarsi di dosso quelle maschere

incollate sulla pelle, per ritrovare l’uomo nuovo, l’uomo dello spirito che è in 

ciascuno di noi.

In questi giorni di carnevale il mondo indossa delle maschere... badate bene che nella storia de i grande carnevali: Venezia, Viareggio... comportava una serie di vantaggi e libertà. La maschera divenne condizione necessaria per sfuggire dalla vita di tutti i giorni e inventare una nuova personalità, permettendo di agire in totale libertà.

Siamo davanti a un fenomeno che ci piace in fondo, mascherarci... passare per quello che non siamo o per quello che vorremmo essere. L’identità delle persone si fa di nuovo confusa, e c’è la difficoltà di distinguere fra realtà e illusione, fra passato e presente

Nella nostra società siamo abituati a indossare delle maschere... maschere che ci fanno credere qualcosa che non siamo... ricchi... poveri... suore... preti... regine... principesse, soldati, super-eroe,  streghe, diavoletti, fattine.

La stessa parola maschera, per i greci veniva tradotto come prosopon, cioè persona, e in latino maschera, quella dei personaggi di teatro da cui il vocabolo personaggio.

Abbiamo bisogno a volte di portare maschere per sopravvivere, per camuffare le nostre debolezze perche sino il mondo e gli altri ci schiacciano. L’opinione degli altri ci condiziona troppo, e nel fondo sempre abbiamo questa domanda: Come ci vedono gli altri?

Essere o apparire, quello che siamo lo nascondiamo? Sentirti comodo nel tuo fisico...!!!

Possiamo levarci la maschera sempre? Perche no? Davanti a chi?

Quaresima:

*tempo di scoprire il vero volto che porto dentro... quel volto che non ha bisogno di nascondersi dietro nessuna maschera.

*tempo di verità, tempo di pulizia, di struccarsi dalla mattina alla sera... /tempo di Nunzia-smacchiavips)

*tempo dell’essere e non dell’apparire. Sono quello che sono, di accettazione

*tempo di andare in profondità e guardarsi dentro, dandosi del tempo...

*tempo di vivere davanti a Dio. “cresceva in grazia davanti a Dio e agli uomini”

*tempo di libertà. Siamo schiavi di tante piccole cose da cui non posiamo fare a meno. Rompere le catene che ci legano che ci limitano

*tempo di spogliarsi dell’uomo vecchio

*tempo di LUCE vera.

Oggi posiamo levarla davanti al unico che ci conosce fino in fondo che sa chi siamo senza aspettative, senza giudizi, senza classifiche... lui ci accetta cosi come siamo. Ognuno liberamente la si puoi togliere davanti a colui che è l’unico che sa chi siamo. 


La brocca dell’artista vasaio

INTRODUZIONE: Nella sala due brocche. Al centro dell’assemblea sull’altare o su di un tavolino si ponga una, l’altra la si adorni con fiori.

*La nostra vita, preziosa anfora fatta per ricevere i doni del Signore e offrirli generosamente.

*A volte col peccato, roviniamo la brocca, modellata con amore dal nostro Creatore.

Cristo ricostruisce ciò che infranto e sana le nostre ferite.

*La storia di una brocca, è la nostra storia. Il no all’amore cioè il peccato infrange la misericordia del Padre ridona forma a ciò che abbiamo rovinato Cristo risorto, fa fiorire la creazione nuova nella nostra vita.

La brocca

Una storia comune; innumerevoli granelli legati insieme, massa grigiastra, informe, umida. E’ terra. A che cosa può servire un mucchio di terra bagnata? Viene scaricata presso il vasaio. Ora ha un futuro; sarà statua, o lucerna che illumina, anfora per conservare vino, acqua, olio, grano…

Una manciata di creta sul tornio. L’artista vasaio la modella con l’aiuto dell’acqua. Abili mani premono la massa si allentano.  Danno forma. Delicatamente la brocca viene messa all’asciutto. Il vasaio la contempla. Bel pezzo unico! Un’opera d’arte! Il forno cocente completa l’opera

L’uomo modellato da Dio

1 let: Allora il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita

e l’uomo divenne un essere vivente. 

Il Signore Dio plasmò con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo Gen 2,7.22.

Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina lo creò. Gen 1,27

2 let: Come l’argilla nelle mani del vasaio che la forma a suo compiacimento, cosi gli uomini nelle mani di colui che li ha creati, per retribuirli secondo la sua grazia. Sir 33,13

La brocca infranta 

Chi dirige l’assemblea si avvicina , prende la brocca tra le mani.

Sei tu, la brocca modellata da Dio.

Opera originale, unica, irrepetibile!

Creato diverso dagli altri.

Pezzo unico, firmato

Col marchio impresso nella pasta.

Cotto dal divino artista, nel forno

Caldo seno da cui nasci, reso forte dall’amore creatore.

Oggetto d’arte, vivente, pronto a ricevere e donare amore.

La brocca sei tu. La brocca siamo noi.

E Lui il Vasaio.

Siamo al sicuro in buone mani.  Le sue mani.

Deposti nel mondo per offrire i doni ricevuti.

Ricevere e donare, accogliere e versare.

Nel divino vasaio immensa fiducia,

trepidante attesa d’un futuro di libertà.

Noi brocca…

Si rompe con un martello la brocca.

La bella brocca, cara brocca della tua storia,

brocca che racconta di te;

infanzia, giovinezza…. Amore ricevuto…

la presenza amica che sempre t’accompagna

brocca traboccante d’ogni dono.

Forse un po’sporca, scheggiata…

Ma sempre opera d’arte…

E’ spezzata, infranta.

Mille cocci

Pezzi e frammenti dappertutto,

ad ingombrare il terreno,

inciampo per chi passa…

IL TUO NO ALL’AMORE…

Drammatico ritorno alla polvere

Da cui sei uscito

Prendere in mano alcuni cocci e proseguire:

La tua brocca; solo cocci…

Secche ferite senza vita.

Taglienti! Peccato!

La brocca… Tù… coccio da buttare!

Ognuno dei presenti prende un coccio

Preghiera: Anche se confusi per i nostri peccati, noi confidiamo in te, Padre buono. Il tuo amore fedele ci da conforto e risana la nostra fragilità. Apri Signore il nostro cuore all’ascolto della tua parola. Muovici a conversione. La tristezza svanirà e il tuo amore ci farà nuovi… Dimenticheremo il passato e con Gesù, tuo Figlio, vivremo nel tuo amore che ci salva, oggi e per tutti i secoli dei secoli.

Letture:

Ger 18.1-6 (Silenzio)

2Cor 4,7

Tu sei nostro padre, noi siamo argilla

E tu colui che ci da la forma,

tutti noi siamo opera delle tue mani.

La brocca rimodellata

Canto alleluia prima del Vangelo.

Lc 7,36-50  Silenzio leggere foglio:

Richiesta di perdono ad alta voce col salmo:

Sal 24: 

Mi rivolgo a te, Signore, pongo in te ogni fiducia.

Tu vincerai la mia cattiveria; non dovrò arrossire.

Fammi conoscere, Signore, le tue vie,

insegnami i tuoi sentieri,

Guidami verso la tua verità, tu sei il mio maestro.

Ho sempre sperato in te,

solo tu mi puoi salvare.

Ricordati, Signore del tuo amore, perché sei fedele.

Non ricordare le mie mancanze, ma prenditi cura di me

Nella tua bontà infinita; che io non resti deluso.

Sei buono e giusto, 

indica la strada del bene ai peccatori,

guida chi è semplice, insegna ai poveri le tue vie.

Vere e piene di bontà sono le strade dell’uomo

Che osserva le tue leggi.

Signore, per il nome che porti

Perdona il mio peccato, anche se grande.

Volgi il tuo sguardo su di me,

abbi misericordia;

mi sento solo e infelice.

Liberami dalla tristezza,

guarda la mia miseria, perdona i miei peccati.

Proteggimi, salvami,

possa io trovare riposo in te.

Nella tua amicizia non conoscerò delusione,

ma avrò una vita rinnovata in tutto.

Canto: Lui

Adesso tutti insieme chiediamo perdono a Dio e al mondo dicendo: Confesso:

Padre santo, la tua parola ha svelato la nostra vita frantumata.

Abbiamo peccato, rovinato la nostra esistenza.

Ma tu ci accogli e risani le nostre ferite.

Lo Spirito Consolatore già dimora in noi

E ci dona la gioia di essere abbracciati

Dalla tua tenerezza e amore.

Padrenostro.

Preghiera: 

Se il male mi schiaccia e, abbattuto da tanti problemi

Mi sento triste e abbandonato,

io non dispero, Signore.

Tu che hai liberato Cristo delle tenebre della morte

Ascolterai anche il mio grido d’aiuto.

Asciugherai le lacrime dal mio volto,

manderai il Consolatore

e il lamento diverrà una danza di gioia

al tuo grande amore che sempre salva.

Canto: Tu sei.

IL SIMBOLO DEL VASO E DEL VASAIO

1 Questa fu la parola diretta a Geremia da parte del Signore:  2 «A'lzati e scendi alla casa del vasaio e là ti farò ascoltare le mie parole». 3 Allora io scesi alla casa del vasaio ed eccolo: stava facendo un lavoro presso il tornio.  4 Ma il vaso che egli stava facendo con la creta si guastò tra le mani del vasaio; quindi prese a fare un altro vaso, come pareva giusto agli occhi suoi.5 Allora la parola del Signore mi fu rivolta in questi termini:  6 «Forse che io non posso fare a voi, casa di Israele, come questo vasaio? Oracolo del Signore. Ecco: come la creta nelle mani del vasaio, così siete voi nella mia mano, casa di Israele! 

2Cor.4,7 Ma questo tesoro lo abbiamo in vasi di creta, affinché appaia che questa potenza straordinaria proviene da Dio e non da noi.  8 Siamo tribolati da ogni parte, ma non schiacciati; incerti, ma non disperati; 9 cacciati, ma non abbandonati; atterrati ma non uccisi;10 portando sempre e dovunque la morte di Gesù nel nostro corpo, perché anche la vita di Gesù sia manifestata nel nostro corpo.11 Sempre infatti, pur essendo vivi, noi veniamo esposti alla morte a motivo di Gesù, affinché anche la vita di Gesù sia manifestata nella nostra carne mortale. 13Animati tuttavia da quello spirito di fede di cui sta scritto: Ho creduto, perciò ho parlato, anche noi crediamo e perciò parliamo, 14 convinti che Colui il quale ha risuscitato il Signore Gesù risusciterà anche noi con Gesù e ci metterà accanto a lui insieme con voi. 15 Ché tutto si compie per voi, affinché la grazia, abbondando, moltiplichi in molti l'inno di lode alla gloria di Dio.16 Per questo non ci perdiamo d'animo, ma se anche il nostro uomo esteriore cade in sfacelo, il nostro uomo interiore si rinnovella di giorno in giorno

GESÙ INCONTRA LA PECCATRICE

Lc 7.36 Un fariseo lo invitò a mangiare con lui. Egli entrò in casa sua e si mise a tavola.  37 Ed ecco una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, venne con un vasetto di olio profumato;  38 fermatasi dietro a lui, si rannicchiò ai suoi piedi e cominciò a bagnarli di lacrime; poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di olio profumato. 39 Vedendo questo, il fariseo che lo aveva invitato disse tra sé: «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è questa donna che lo tocca: è una peccatrice». 40 Gesù allora gli disse: «Simone, ho una cosa da dirti». Egli rispose: «Maestro, di' pure».  41 «Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, l'altro cinquanta. 42 Non avendo essi la possibilità di restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi di loro gli sarà più riconoscente?».43 Simone rispose: «Suppongo quello a cui ha condonato di più». E Gesù gli disse: «Hai giudicato bene». 44 Poi, volgendosi verso la donna, disse a Simone «Vedi questa donna? Sono venuto in casa tua e tu non mi hai dato l'acqua per lavare i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e con i capelli li ha asciugati. 45 Tu non mi hai dato il bacio; lei invece da quando sono qui non ha ancora smesso di baciarmi i piedi. 46 Tu non mi hai cosparso il capo di olio profumato, lei invece mi ha cosparso di profumo i piedi.  47 Perciò ti dico: i suoi molti peccati le sono perdonati, perché ha molto amato. Colui invece al quale si perdona poco, ama poco». 48 Poi disse a lei: «Ti sono perdonati i tuoi peccati».  49 Allora quelli che stavano a tavola con lui cominciarono a bisbigliare: «Chi è quest'uomo che osa anche rimettere i peccati?».   50 E Gesù disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va' in pace!».
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L'ELEMOSINA Mt 6


1 «Badate di non praticare la vostra giustizia davanti 


agli uomini per essere da loro ammirati; altrimenti non avrete 


ricompensa presso il Padre vostro che è nei cieli.2 Quando dunque tu fai l'elemosina, non metterti a suonare la tromba davanti a te, come fanno gl'ipocriti nelle sinagoghe e nelle 


strade, per averne gloria presso gli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 3 Ma mentre fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra quello che fa la tua destra,  4 in modo che la tua elemosina rimanga nel segreto; e il Padre tuo che vede nel segreto te ne darà la ricompensa».


IL DIGIUNO Mt 6


  16 «Quando digiunate, non prendete un aspetto triste, come gli ipocriti, i quali si sfigurano la faccia per farsi vedere dagli uomini che digiunano. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa.17 Ma tu, quando digiuni, ùngiti la testa e làvati il viso, 


 18 per non far vedere agli uomini che digiuni, ma solo al Padre tuo 


che è nel segreto; e il Padre tuo che vede nel segreto te ne darà la 


ricompensa».





LA PREGHIERA Mt 6


  5 «E quando pregate, non siate come gli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per farsi notare dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 6 Ma tu, quando vuoi pregare, entra nella tua camera e, serratone l'uscio, prega il Padre tuo che sta nel segreto, e il Padre tuo che vede nel segreto te ne darà la ricompensa.7 Pregando, poi, non sprecate parole come i gentili, i quali 


credono di essere esauditi per la loro verbosità.  8 Non vi fate simili a loro, poiché il Padre vostro conosce le vostre necessità ancor prima che gliene facciate richiesta».


IL «PADRE NOSTRO» 9 «Voi dunque pregate così:Padre nostro che sei nei cieli...


PARABOLA DEL FARISEO E DEL PUBBLICANO Lc 18


 9 Disse poi un'altra parabola per alcuni che erano persuasi di essere giusti e disprezzavano gli altri:  10 «Due uomini salirono al tempio per pregare: uno era fariseo e l'altro pubblicano.  11 Il fariseo se ne stava in piedi e pregava così tra sé: "O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli altri uomini, rapaci, ingiusti, adùlteri, e 


neppure come questo pubblicano.  12 Io digiuno due volte alla settimana e offro la decima parte di quello che possiedo".  13 Il pubblicano invece si fermò a distanza e non osava neppure alzare lo sguardo al cielo, ma si batteva il petto dicendo: "O Dio, sii benigno con me, peccatore".   14 Vi dico che questi tornò a casa giustificato, l'altro invece no, perché chi si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato».








